
Siracusa.  Bilancio  di
previsione  a  tappe  forzate:
nodo  gestione  rifiuti  e
200.000 euro per il cimitero
A  tappe  forzate,  seguendo  il  percorso  tracciato  dal
commissario  ad  acta,  comincia  l’analisi  del  bilancio  di
previsione. E’ stato il ragioniere generale del Comune di
Siracusa, Giorgio Giannì, ad illustrare le linee contabili
dello strumento.
Le entrate previste ammontano a circa 260 milioni di euro
delle quali 96 quelle tributarie, 26 quelle da trasferimenti,
20 le extra tributarie, 21 in conto capitale e 100 provenienti
da anticipazioni di tesoreria. Le uscite, circa 170 milioni,
riguardano per 120 milioni le spese correnti, 31 quelle in
conto capitale, oltre agli accantonamenti, ai debiti fuori
bilancio e alle passività potenziali.
Nel suo intervento il consigliere Alfredo Foti ha chiesto di
conoscere  i  progetti  dell’amministrazione  in  materia  di
investimenti, di recupero della Tari, di edilizia scolastica
soprattutto in alcune zone di espansione edilizia. “Come si
intende  gestire  il  disavanzo  dei  costi  di  gestione  della
raccolta  di  igiene  urbana,  per  i  quali-  ha  detto  Foti-
sicuramente saranno drenate risorse che erano state appostate
per altre finalità. Ma è tutta la materia della raccolta dei
rifiuti nel suo complesso che merita di essere affrontata, a
cominciare dai costi legati al trasporto e al conferimento in
discarica.  Queste  spese  per  legge  si  ribalteranno  su  una
cittadinanza già fortemente tassata: da qui la necessità da un
lato di incentivare la raccolta differenziata, e dall’altro di
aumentare la lotta ai grandi evasori che riescono sempre a non
pagarle”. Foti ha anche chiesto di conoscere le intenzioni
dell’amministrazione in materia di manutenzione di strade e di
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immobili  comunali  e  come  si  intende  gestire  la  scadenza
contrattuale di una serie di servizi legati al mondo della
scuola.  In  materia  di  entrate,  infine,  “come  si  intende
procedere per sfruttare al meglio le risorse che potrebbero
derivare da alcuni servizi, quali i parcheggi. Infine auspico
un’inversione di tendenza per l’approvazione degli strumenti
finanziari: quest’anno avviene a Novembre, ben oltre il limite
perentorio e mai prorogato del 31 marzo. Sotto questo aspetto
nutro parecchie perplessità per impegni di spesa fatti in
difformità all’articolo 163 del Tuel”.
Francesco  Pappalardo  ha  invece  chiesto  “la  previsione  di
maggiori risorse da destinare ai fondi di rotazione per le
progettazioni di opere pubbliche per potere attingere ai vari
fondi  regionali,  nazionali  e  comunitari.  Il  Comune  deve
dotarsi di un parco progetti di prim’ordine”.
Nel suo intervento di replica il sindaco Giancarlo Garozzo ha
ricordato  come  “grazie  all’accantonamento  di  somme  per  i
debiti fuori bilancio, dopo anni presentiamo un bilancio che
prevede investimenti. Un milione e 200mila euro serviranno a
migliorare le strade di grande viabilità su cui da decenni non
si interveniva come via Siracusa, Grottasanta, viale Epipoli.
E  c’è  poi  la  manutenzione  straordinaria  dell’impiantistica
sportiva. Con i fondi Coni per il Di Natale o quelli del Patto
per il sud che cambiando da mutuo a finanziamento le spese per
il De Simone ci hanno permesso un grande risparmio, potremo
intervenire su campi di via Lazio per 900mila euro e di via
Pachino con 500mila euro. Con i mutui a tasso zero del credito
sportivo per gli impianti di Belvedere e Cassibile, possiamo
sicuramente dire che si stanno facendo opere di manutenzione
straordinaria che mancavano da 20 anni”.
Il sindaco ha poi ricordato i 300mila euro per l’edilizia
scolastica e la partecipazione a bandi per il miglioramento di
questo  patrimonio,  l’incremento  del  fondo  di  rotazione
dedicato per queste progettazioni; e ha preso impegno per
intervenire con Igm affinchè ottemperi ai doveri contrattuali
a tutela degli interessi della cittadinanza. Per la Tari,
Garozzo ha ricordato il cambio ai vertici del settore tributi,



rinviando  al  consuntivo  una  valutazione  sui  risultati
raggiunti. Il sindaco ha anche comunicato l’impegno di 200mila
euro per interventi sul cimitero “che- ha aggiunto- possono
essere aumentati dall’aula, rientrando questa prerogativa tra
i poteri del Consiglio”.
Incardinata  dall’aula  la  discussione,  su  proposta  del
consigliere Cosimo Burti è stato fissato alle 12 di venerdì 3
novembre  il  termine  ultimo  per  la  presentazione  degli
emendamenti.

Siracusa. Approvato il Piano
Triennale  Opere  Pubbliche:
strade,  scuole  e  canali  di
gronda nel lungo elenco
E’ stato approvato il Piano triennale delle Opere pubbliche.
In  seconda  convocazione,  il  Consiglio  comunale  ha  esitato
favorevolmente il provvedimento, che raccoglie una lunga lista
di  interventi  e  realizzazioni,  spesso  però  destinate  a
rimanere sulla carta.
Tra gli emendamenti approvati, quelli della I Commissione,
illustrati dal presidente Formica, che prevedono interventi di
manutenzione  straordinaria  per  la  sistemazione  ed  il
ripristino della sede stradale di via Isole delle Molucche; e
la realizzazione di due spartitraffico: il primo lungo la via
Bartolomeo Cannizzo, il secondo lungo la ex SS 114 in contrada
Targia, con annesso impianto di illuminazione pubblica.
Approvati, inoltre, gli emendamenti a firma di Fabio Alota,
per il rifacimento della sede stradale di un tratto di via Von
Platen all’altezza del numero 46; quelli a firma di Tonino
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Trimarchi per realizzazione di canali di gronda a servizio del
viale Tica nel tratto compreso tra viale Santa Panagia e viale
Zecchino,  quelli  in  prossimità  di  via  Malfitano  e  viale
Teracati, via Polibio e via Damone, via Specchi e via Tisia,
via Re Martino d’Aragona e via delle Petunie, via degli Ulivi
e via dei Gerani, quello per la riqualificazione di piazza XXV
novembre a Cassibile, e quello per ripavimentare via Regia
Corte.
La  loro  approvazione  è  stata  preceduta  da  un  articolato
dibattito che ha avuto al centro la mancata produzione delle
schede  progettuali  a  supporto  degli  interventi  previsti,
nonché l’assenza in aula dei dirigenti responsabili.
“Ci troviamo ad approvare un provvedimento- ha detto Salvo
Sorbello, consigliere di opposizione – in assenza di progetti
preliminari dei quali non sappiamo nemmeno l’esistenza e senza
qualcuno che ce li spieghi tecnicamente. Il Piano triennale
delle Opere pubbliche è l’unico momento nel quale il Consiglio
può intervenire in materia di opere pubbliche. Di fatto oggi
veniamo espropriati di questo diritto. Per questo- ha concluso
Sorbello- gli atti vanno trasmessi alla Corte dei Conti e alla
Procura”.
Di “spot elettorale e di atto che vale solo come indirizzo
politico” ha parlato invece Salvatore Castagnino ricordando
anche lui l’assenza di schede progettuali allegate e l’assenza
in aula dei dirigenti del settore. Di avviso diverso, invece,
il presidente della I Commissione, Franco Formica, che ha
distinto tra opere inserite nell’annualità e opere inserite
nel pluriennale.
La correttezza procedurale è stata confermata all’aula, su
richiesta  del  consigliere  Acquaviva,  sia  dal  presidente
Santino Armaro che dal vice segretario Loredana Caligiore che
hanno fatto riferimento alla presenza, negli emendamenti, dei
pareri di legittimità tecnica e contabile degli uffici, e del
parere dei Revisori dei conti.
Diverso  l’iter  che  ha  portato  all’approvazione  dell’ottavo
emendamento che, illustrato in aula da Cosimo Burti, prevede
interventi di riqualificazione delle case Cipe di via Algeri



finalizzati  al  loro  efficientamento  energetico  (per  un
investimento di 8 milioni di euro); ed altri di miglioramento
della capacità di deflusso dei canali di scolo delle acque
meteoriche per la riduzione del rischio idraulico (per un
investimento di 2 milioni e 500mila euro).
Salvo  Sorbello  e  Salvatore  Castagnino  hanno  continuato  a
protestare  sull’iter  procedurale.  Il  primo  ha  evidenziato
“l’assenza dei tecnici che non ci permette di conoscere quanto
andiamo ad approvare”; il secondo ha chiesto di conoscere,
oltre al contenuto dei progetti, anche i capitoli di entrata
dei  finanziamenti  pubblici  dei  quali  il  Comune  è  stato
destinatario, come precedentemente comunicato da Burti.
“Ci dicano i dirigenti- ha detto Castagnino- se nel bilancio
sono  stati  previsti  capitoli  in  entrata,  la  copertura
pluriennale, se esiste un impegno ufficiale dell’Ente erogante
a finanziare l’opera”. Dopo la sospensione tecnica chiesta dal
consigliere Simona Princiotta, è toccato al sindaco, Giancarlo
Garozzo, spiegare all’aula il contenuto dei progetti e l’iter
di accreditamento delle somme. “Gli interventi previsti sulle
case popolari di proprietà del Comune saranno finanziati con i
fondi  di  Agenda  Urbana.  Il  prossimo  mese  firmeremo  la
convenzione che ci permetterà di accedere ai finanziamenti
utili  al  rifacimento  delle  facciate  in  un’ottica  di
efficientamento energetico. Dopo la firma della convenzione, e
non prima, avremo contezza della ripartizione dei fondi, che
poi saranno erogati sulla base degli stadi di avanzamento. E’
chiaro che prima della convenzione questi fondi non potranno
essere iscritti in bilancio. Per i canali di gronda, invece,
il progetto di 6 milioni è a valere su fondi della Protezione
civile  per  4  milioni,  la  rimanente  parte  verrà  ancora  da
Agenda  Urbana.  Si  tratta-  ha  concluso  Garozzo-  di  opere
pubbliche importanti, attese da anni e che siamo riusciti a
fare finanziare. Questo piano triennale non è più il vecchio
libro dei sogni perché contiene il lavoro pianificato in 4
anni di programmazione in materia di opere pubbliche. Se a
questi aggiungiamo i 18 milioni di euro del Bando periferie
arriviamo attorno a 40 milioni di euro di opere finanziate che



siamo riusciti ad intercettare e che sono destinati a cambiare
il volto della città”.
Prima  dell’approvazione  dell’emendamento  il  consigliere
Antonio Bonafede ha sollevato ancora una volta il problema
dell’assenza  delle  schede  progetto,  e  quello  della
ricomposizione del “plenum delle Commissioni che- ha detto- in
queste  condizioni  producono  atti  invalidi”.  Sul  punto  il
presidente Armaro ha ribadito la legittimità del loro operato.
Gli altri due emendamenti approvati erano stati già oggetto di
discussione nella seduta di lunedì. Con il primo, si prevede
la possibilità “di realizzare opere di manutenzione stradale
per 1 milione di euro prevedendo come fonte di finanziamento
anche la cessione degli immobili indicati nel piano delle
alienazioni  immobiliari”;  con  il  secondo  sono  previsti
principalmente  interventi  necessari  per  la  riqualificazione
del patrimonio edilizio scolastico. Tra essi: la manutenzione
straordinaria  per  la  sostituzione  degli  infissi  esterni
nell’Istituto Comprensivo “Raiti” per un importo di 400mila
euro; l’installazione di 1 montascale nella scuola di via
Archia, e quella di un ascensore nella scuola di via Re Ierone
I dell’Istituto “Lombardo Radice” per un importo di 105mila
euro; la sostituzione degli infissi esterni nel II Istituto
Comprensivo “Falcone – Borsellino” per un importo di 300mila
euro; l’installazione di un ascensore nella scuola di viale
Teocrito del III Istituto Comprensivo “Leonardo Da Vinci” per
un importo di 100mila euro; la sostituzione degli infissi
esterni nell’ex “Scuola rurale” di contrada Isola del III
Istituto  Comprensivo  per  un  importo  di  120mila  euro;  il
rifacimento dei prospetti e la sostituzione degli infissi del
IV Istituto Comprensivo “Giovanni Verga” per un importo di
800mila euro; i lavori di rifacimento dell’impianto elettrico
e  di  climatizzazione  e  la  sistemazione  della  recinzione
nell’edificio del IV Istituto comprensivo “Regina Margherita”
per un importo di 200mila euro; il rifacimento dell’impianto
di elettrico e di riscaldamento dell’edificio scolastico “Nino
Martoglio”  del  VI  Istituto  comprensivo  per  un  importo  di
300mila; la sostituzione degli infissi esterni nel VI Istituto



comprensivo “Nino Martoglio” per un importo di 120mila euro;
il  rifacimento  degli  impianti  elettrico  ed  idrico
dell’edificio  scolastico  del  VII  Istituto  comprensivo
“Costanzo”  per  un  importo  di  170mila  euro;  i  lavori  di
riqualificazione  con  il  rifacimento  dei  prospetti  del  X
Istituto Comprensivo “Emanuele Giaracà” di via Gela per un
importo di 800mila euro; la sostituzione degli infissi esterni
nel XII Istituto comprensivo “Vitaliano Brancati” di piazza
Eurialo  per  un  importo  di  100mila  euro;  la  manutenzione
straordinaria degli infissi esterni e della palestra nel XIII
Istituto comprensivo Archimede di via Villa Ortisi, per un
importo di 300mila euro; la sostituzione degli infissi esterni
nel XIV Istituto comprensivo “Woytila” di via Tucidide per
260mila euro; il rifacimento dei prospetti, la sostituzione
degli infissi e la fornitura di ascensore per l’edificio del
XV Istituto comprensivo “Paolo Orsi” di piazza Repubblica; i
lavori propedeutici all’installazione di un ascensore nella
scuola  di  Via  Temistocle  del  XVI  Istituto  Comprensivo
“Chindemi”  per  un  importo  di  1milione  e  80mila  euro;  la
sostituzione  degli  infissi  esterni  nel  XVI  Istituto
comprensivo “Chindemi” in via Algeri per un importo di 130mila
euro; il rifacimento dei prospetti e la sostituzione degli
infissi esterni nel XVI Istituto comprensivo “Chindemi ” del
Parco Robinson per un importo di 300mila euro. Ed infine i
lavori di restauro e adeguamento liturgico funzionale della
Chiesa di San Paolo per un importo di 130mila euro; e la
riqualificazione di via Giarre per un importo di 390mila euro.

Confermato  il  divieto  di
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dimora  a  Priolo  per  l'ex
sindaco Rizza, decisione del
Riesame
Il Tribunale delle Libertà di Catania ha respinto il ricorso
presentato dai legali dell’ex sindaco di Priolo, Antonello
Rizza.  Confermato  il  divieto  di  dimora  nella  cittadina
siracusana.
Rizza era finito ai domiciliari il 14 ottobre, nell’ambito
dell’inchiesta Res publica su un presunto giro di appalti
pilotati al Comune di Priolo. Gli avvocati hanno preannunciato
ricorso  alla  Cassazione.  Rizza  è  candidato  alle  elezioni
regionali con Forza Italia.

Cassibile.  Violenta  rissa
nella  notte  davanti  ad  una
sala  giochi:  quattro
denunciati, un trauma cranico
Quattro denunciati a piede libero per rissa a Cassibile. A
darsele di santa ragione, per “futili motivi”, un ambulante
ragusano di 66 anni, un operaio 38enne siracusano, un 31enne
ed un imbianchino 42enne.
La rissa è scoppiata nella notte scorsa davanti un sala giochi
della centrale via Nazionale. I quattro hanno riportato varie
lesioni.  Uno  di  loro,  in  particolare,  un  trauma  cranico
guaribile in sette giorni ed una ferita escoriativa ad una
mano guaribile in sette giorni.
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Melilli. Pozzi contaminati di
Città  Giardino,
interrogazione al sindaco per
conoscere la situazione
In Consiglio comunale, a Melilli, si torna a parlare dei pozzi
contaminati  di  contrada  Spalla,  nella  frazione  di  Città
Giardino.  Il  consigliere  Scollo  ha  presentato
un’interrogazione  urgente.  “Avendo  ricevuto  segnalazioni  da
diversi cittadini e alla luce della contaminazione dei pozzi
del 2012, mi è sembrato doveroso chiedere all’amministrazione
delle risposte chiare sui risultati della messa in sicurezza
dei pozzi contaminati e sulla situazione attuale delle acque
di falda della zona in oggetto, al fine di avere i giusti
aggiornamenti  su  una  questione  che  sembra  dimenticata  da
tutti”.
Il consigliere Pierfrancesco Scollo, supportato dal collega
Antonio  Annino,  in  particolare  ha  chiesto  di  chiarire  la
situazione del pozzo Cannizzo in merito al sequestro allora
disposto e ad eventuali controlli delle acque per conoscere la
situazione  attuale,  oltre  all’istruttoria  del  progetto  di
rifacimento  della  rete  idrica  a  Città  Giardino  presentato
dall’Isab nel 2013.
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Siracusa.  Ex  Provincia,  in
due settimane gli attesi 11
milioni.  Coltraro:  "ora
risanamento"
“Sono lieto che questa legislatura, che volge al termine, si
concluda con una buona notizia per il territorio di Siracusa,
al cui Libero consorzio comunale finalmente giungeranno oltre
11 milioni di euro, che serviranno prima di tutto a versare le
retribuzioni  arretrate  ai  dipendenti  dell’Ente,  di  cui  ho
vissuto il disagio nei racconti e nelle peripezie quotidiane
che sono stati costretti ad affrontare per recarsi al lavoro
privi delle risorse necessarie per andare avanti”. Il deputato
regionale Giambattista Coltraro saluta così il passo avanti
deciso nell’attribuzione delle somme all’ente siracusano in
crisi. Lavoratori in occupazione da oltre una settimana in via
Malta.  “Ora  serve  un  percorso  verso  il  risanamento  e  il
recupero dei servizi”, ricorda Coltraro che si produce in una
nota di autocritica: “la politica in questa vicenda è stata
inefficiente e non c’è da fare salti di gioia, ma bisogna
andare avanti delineando la giusta rotta”.

Siracusa.  La  differenziata
non parte, arriva intanto il
Comitato per la valutazione
E’  stata  approvata  dalla  giunta  comunale  di  Siracusa  la
delibera  che  istituisce  il  “Comitato  per  la  raccolta
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differenziata e la qualità del servizio erogato dal soggetto
gestore”,  previsto  da  una  legge  regionale  del  2010.  La
proposta è dell’assessore all’ambiente Pierpaolo Coppa.
Il cammino verso la differenziata procede molto lentamente e
tra ritardi che si accumulano a ritardi. Intanto, però, arriva
il comitato indipendente di valutazione.
Come spiegano i responsabili di Siracusa Rifiuti Zero, il
comitato  avrà  il  compito  di  verificare  e  controllare  le
prestazioni erogate dal gestore dei rifiuti, potrà svolgere
funzioni di carattere consultivo e propositivo e dovrà essere
consultato  obbligatoriamente  sui  temi  della  gestione  dei
rifiuti, per la revisione annuale della Carta dei Servizi e
per l’istituzione del sistema di monitoraggio.
A farne parte, un rappresentante per ciascuna associazione
ambientalista,  da  un  rappresentante  delle  associazione  di
consumatori, e da un esperto in materia di gestione integrata
dei  rifiuti  esterno  all’Amministrazione  Comunale,  indicato
dalle associazioni.
Il comitato rimarrà in carica fino al 2024 e dovrà approvare
entro tre mesi dalla sua prima riunione un regolamento interno
per  definire  il  proprio  funzionamento.  I  componenti  del
Comitato  dovranno  riunirsi  almeno  due  volte  l’anno  e  non
percepiranno alcun compenso.
Entro il 10 novembre il settore Ambiente del Comune dovrà
pubblicare un avviso per la presentazione delle domande di
partecipazione  al  Comitato  ed  entro  trenta  giorni  le
associazioni  ambientaliste,  di  consumatori,  le  associazioni
civiche potranno inoltrare la richiesta.
Soddisfatto  Salvo  La  Delfa,  presidente  dell’associazione
Rifiuti Zero Siracusa. L’assessore Coppa continua a lavorare,
intanto, per rendere quanto prima operativo il contratto con
Igm stipulato il 4 agosto scorso.



Calcio,  Serie  C.  Resti
archeologici allo stadio, il
dg  Iodice:  "si  trovi
soluzione"
Dovrebbe essere vicino a soluzione il “caso” De Simone. I
resti archeologici emersi durante gli scavi nel settore ospiti
sono stati mappati dalla Soprintendenza e si attende l’ok per
poter andare avanti con i lavori e riaprire quindi il settore.
Ne ha parlato il dg Pino Iodice su TMW Radio: “il settore
ospiti  non  è  disponibile  e  questo  ci  comporta
l’inutilizzabilità  della  gradinata,  circa  2000  posti,  che
dobbiamo destinare agli ospiti. Ma quando questi non vengono,
come sabato scorso, il tutto è un danno enorme per noi, visto
che i nostri tifosi non possono comunque accomodarsi lì: c’è
un  rimbalzo  di  responsabilità  e  chi  ne  sta  pagando  le
conseguenze è il Siracusa. Auspico che si trovi quanto prima
una soluzione”.

Ippica.  Pomeriggio
all'insegna  del  galoppo
all'Ippodromo  del
Mediterraneo
E’ il giorno del grande galoppo al’Ippodromo del Mediterraneo.
Si accendono i riflettori soprattutto sul Premio Mediterraneo,
un  Handicap  Principale,  con  dotazione  da  24.200  euro  che
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misura intrepidi cavalli di tre anni e oltre sui 1400 metri
della  pista  grande.  Kylach  Me  If  U  Can,  dominatore  sul
tracciato, e il compagno di scuderia My Man, potrebbero già
prenotare il podio per Mark Cuschieri. Non considera affatto
chiuso, però, il discorso l’allenatore Vincenzo Caruso, che
risponde con il caratteriale Samitri, pronto a difendere il
trofeo dell’edizione 2016 strappato sul palo proprio a Kylach,
ma anche con un Saint Steven in forma strepitosa. Tra le sette
corse in programma, con prima sgabbiata alle 14.35, spicca il
Criterium  d’Autunno.  Promettenti  soggetti  di  due  anni,  in
preparazione alle attese competizioni di Dicembre, lotteranno
sul miglio della pista grande. Sir Fortress, giovane promessa
della Scuderia Bosco, proverà a bissare su Mr Gozo: atteso
ancora  un  match  tra  i  due.  Affidate  all’Ippodromo  del
Mediterraneo anche la II Tris Nazionale e la Tris-Quartè-
Quintè. Il Premio Leprotto, riservato agli anziani impegnati
sul  miglio,  guarda  soprattutto  alla  parte  alta  della
periziata:  North  Ireland,  La  Venelozana,  Ghja  e  un  Super
Felice atteso in progresso. Barbarous, dopo il buon rientro,
Ciccian, positivo sulla pista siracusa, e Alsham sarebbero,
invece, pronti a firmare la TQQ che farà selezione sui 2100
metri  della  pista  piccola.  Le  carte  potrebbero,  però,
rimescolarsi in caso di pioggia sul tracciato: Deister, Vietri
e Smiling Sha farebbero allora la differenza.

Pallanuoto.  Anche  l'Ortigia
piange  la  scomparsa  della
leggenda Marsili
Il  Circolo  Canottieri  Ortigia  si  associa  al  cordoglio
dell’intera pallanuoto italiana per la scomparsa di Vittorio
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Marsili. Bandiera azzurra, insieme ai fratelli Mino e Sante ha
contribuito alla crescita dell’intero movimento sportivo e di
questa disciplina.
Il  presidente  Valerio  Vancheri,  il  presidente  onorario
Giuseppe Marotta e l’intero gruppo dirigente, insieme allo
staff tecnico ed agli atleti biancoverdi, si associano al
dolore della famiglia.


